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`~ LO STRAORDINARIO. CASO DI: MAURICE MASSE i 


GLI EXTRATERRESTRI 
SONO FRA NOI? 


ul numero del 1.0 ottobre 

1970 del giornale « EL MUN- 
DO » di Caracas è stata pubblica- 
ta la foto di un misterioso reper- 
to. Si tratta di uno scheletro di 
essere umano che ha una strut- 
tura diversa da qualunque forma 
di vita conosciuta sulla Terra. 
Non più alto di un metro, alla mi- 
nutezza del corpo fa contrasto un 
cranio enorme, adatto a contenere 
una massa cerebrale di notevole 
sviluppo. 


L'idea che: esseri ‘extraterrestri ab- 
biano preso, già da tempo, contatto » 
con il nostro pianeta, troverebbe in 
questo caso una valida conferma. 

Lo scheletro fu trovato in una loca- 
lità del Venezuela dentro al relitto di 
uno strano veicolo che aveva carat- 
teristiche del tutto estranee agli, abi- 
tuali schemi dei mezzi di trasporto ter- 
restri. ` 


Dalle condizioni in cui si presenta- 
va, era evidente’ che il tutto, già da ` 
tempo, giaceva là abbandonato. Non 
fu difficile supporre che il relitto fos- 
se un modulo di atterraggio di qual- 
che mezzo spaziale extraterrestre ab- 
bandonato per ignoti motivi ma che 
possono essere facilmente immagina- 
bili: guasto dell'apparecchio o morte 
accidentale del pilota. 


La struttura dello scheletro, come 
spiega il prof. Pedro Nel Piedrahita, 
che ne sta studiando le caratteristiche, 
denuncerebbe un essere: dedito soprat- 
tutto a una vita intellettuale e specu- 
lativa. La fragilità del corpo, è com- 
pensata dalla massa cerebrale conte- 
nuta nell’enorme scatola cranica. Sem- 
bra. trovarsi dinanzi al prototipo di 
uno di quegli uomini del futuro pre- 

>„conizzati da scrittori e studiosi. 


Ecco la foto apparsa sul giornale venezuelano. Dice la didascalia 
« Molte volte si è parlato di ritrovamenti di resti di esseri stra- 
Considerando le dimensioni del mi- ni che sembravano venire da pianeti extra-terrestri. Come con- 
sterioso essere, viene a proposito di ri- ferma a queste voci, il prof. Pedro Nel Piedrahita mostra un 


piccolo scheletro di uno strano essere il cui cranio abnorme fa 


cordare l'avventura di Maurice Masse, supporre appartenga a un abitante di un'altra galassia ». 


L'operaio Marius Dewilde indica i 
segni lasciati dall'UFO sulle traverse 
della strada ferrata di Quarouble 
Sotto: Particolare della traversa. E' 
neltamente visibile sulla sinistra, al 
centro, la profonda « tacca » lasciata 
dal misterioso velivolo. (da « EPO- 
CA » del 20 Ottobre 1964) 


cenda avvenne nei pressi della strada 
ferrata vicino ad un casello ferroviario. 
L'avvistamento di UFO in vicinanza di 
impianti ferroviari si verifica spesso. 
Ne è esempio recentissimo quello av- 
venuto a Roseto degli Abruzzi. (*) An- 
che dall'estero ne sono stati segnalati 
molti e interessanti. Basti accennare a 
quello avvenuto in Francia a Quarou- 
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Disegno originale della guardia forestale finlandese Aarno Heino: 


nen, che illustra l'apparizione di Imjarvi. (da: NOTIZIARIO CUN 
n. 39 Giugno-Luglio 1971) 7 


ble, il 10 settembre 1954, uno dei più 
clamorosi. Alle 22,30 di quel giorno, 
l’operaio Marius Dewilde, richiamato 
dai latrati del proprio cane, usci di ca- 
sa, per rendersi conto della ragione 
di tanta inquietudine da parte della 
bestiola, per il solito tranquilla, e scor- 
se una strana inusitata massa oscura, 
che: occupava i binari della ferrovia, 
nei cui pressi appunto sorgeva la sua 
abitazione. Non distinguendo bene i 
contorni dell’inaspettato ingombro, 
pensò ad un carrello abbandonato e già 


si preoccupava di avvisare per telefono 
la vicina stazione, quando a pochi me- 
tri da lui, sul sentiero che correva 
dall’altro lato della palizzata di cinta; 
passarono due strani goffi nanerotto- 
li, o come si espresse il Dewilde, due 
« grossi barattoli forniti di gambe ». 
Stavano dirigendosi verso l’oggetto 
sconosciuto, Il Dewilde si precipitò 
lungo la palizzata stessa, per sorpas: 
sare i due e tagliar loro la strada, ma 
giunto a due metri da essi, da una 
specie di portello, apertosi nella massa 
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GLI EXTRATERRESTRI 


L'umanoide rinvenuto in Sudamerica, dentro il relitto 
di un velivolo disastrato, somiglia a un essere... da fantascienza - 
Ora è sotto studio: tanto più che in Francia un agricoltore, 
da quando ne ha visto uno simile, lamenta occasionali 
stati di trance - E' possibile che proprio per non causare questi 
disturbi gli extraterrestri evitino contatti col genere umano? 


Il giornale venezuelano «El mundo» ha pubblicato questa 

foto, con una sconcertante didascalia: « Molte volte si è par- 

lato di ritrovamenti di esseri strani che sembrano provenire 

da altri pianeti. Come conferma a questi voci il professor Pe- 

dro Nel Piedrahita mostra il piccolo scheletro di un umanoide 

(vedi foto), il cui cranio deformato suggerisce appartenga a 
un extraterrestre ». 


li extraterrestri sono tra 

noi? | fatti che seguono, 
entrambi recenti e avvenuti 
uno in Sudamerica e l'altro 
in Francia, potrebbero 'abo- 
lire l'interrogativo e sostituir- 
lo con un ponto esclamativo, 
per la soddisfazione di que- 
gli ufologi che sono impe- 
gnati a capire perché i di. 
schi volanti se sorvolano la 
terra si guardano bene dal- 
l'atterrare. 

« Purtroppo si hanno po- 
che e confuse idee sull'ipo- 
tesi di vita extraterrestre, - 
sostiene, comprensibilmente 
amareggiato, Il ricercatore 
Angelo Moretti di Carpi (Mo- 
dena), - in quanto si stan- 
ziano cifre enormi per studi 
di ogni genere, ma poco o 
niente per chi è impegnato 
nell'ufologia », 

Tanto da far pensare, an- 
che se nessuno lo dice, che 
le alte sfere internazionali 
siano condizionate in tal sen- 
so... dagli stessi extraterre- 
stri. 


IN_ VENEZUELA 


E allora guardate bene la 
foto accanto: si tratta dello 
scheletro di un misterioso 
essere, la cui struttura sem- 
bra diversa da quella di qua- 
lunque altro essere vivente 
conosciuto sul nostro piane- 
ta: non più alto di un me- 
tro, alla minutezza del corpo 
fa contrasto un cranio abnor- 


me, probabilmente destinato. 


a contenere una massa cere- 
brale notevolmente sviluppa- 
ta. 

L'uomo che lo sorregge è 
il professor Pedro Nel Pie- 
drahita di Caracas (Venezue- 
la) che sta studiandone le 
caratteristiche fisiche, alla ri- 
cerca della conferma che gli 
extraterresti avrebbero pre- 


so contatto da tempo con la 
nostra civiltà, anche se non 
apertamente. 

Lo scheletro è stato rin- 
venuto in una località deser- 
ta di quella nazione sudame- 
ricana, dentro al relitto di 
uno strano veicolo che ave- 
va caratteristiche del tutto 
diverse... rispetto ai nostri 
mezzi aerei. Dalle condizioni 
disastrate in cui il relitto si 
trovava, si ritiene che già 
da tempo dovesse trovarsi 
in quel luogo. Potrebbe trat- 
tarsi del modulo di atterrag- 
gio di qualche mezzo spazia- 
le extraterrestre, mentre la 
causa del disastro può es- 
sere addebitata a un guasto 
dell'apparecchio con conse- 
guente morte del pilota. 

La struttura dello schele- 
tro denuncerebbe un essere 
dedito soprattutto ad una vi- 
ta intellettuale; la fragilità 
del corpo è compensata dal- 
la massa cerebrale contenu- 
ta nell'enorme scatola crani- 
ca: insomma, sembra proprio 
di trovarsi dinanzi a uno di 
quegli uomini del futuro pre- 
conizzati... dagli scrittori di 
fantascienza. 

Il fatto è stato reso noto 
dal giornale venezuelano « El 
mundo » di. Caracas, e la 
didascalia originale dice te- 
stualmente: « Molte volte si 
è parlato di ritrovamenti di 
esseri strani che sembrano 
provenire da altri pianeti. Co- 
me conferma a queste voci, 
il professor Pedro Nel Pie- 
drahita mostra il piccolo 
scheletro di un umanoide il 
cui cranio deformato sugge- 
risce appartenga a un extra- 
terrestre ». Gli studi del re- 
perto, ovviamente, continua- 
no. 


E ANCHE IN FRANCIA 


La faccenda, già abbastan- 
za insolita, presenta inquie- 
tanti analogie con l'avventu- 
ra che in precedenza l'agri- 
coltore francese Maurice 
Masse, allora quarantenne, 
ebbe in un paese delle Alpi 
francesi. 

L'uomo, uscendo di casa 
all'alba del 1° luglio 1965 per 


recarsi al proprio lavoro nei 
campi, osservò atterrare po- 
co lontano un velivolo dalla 


forma inusitata e 
scendere 


Vestito di una lucente tuta, 
un corpo simile a quello u. 
con un ‘enorme 


quello rinvenuto dal profes- 

sor Piedrahita », sottolinea 

ancora l'ufologo italiano An. 
tti. 


aggiungere, a 
Proposito di Maurice Masse, 
disavventura non 
terminò con il fatto di cui 

involontario testimone, 
fa Some se una strana 
forma di trance si fosse im. 
Padronita di lui, Ogni volta 


da abbondantemente in ogni 
parte del corpo, 

Questi attacchi fisio-psichi- 
ci (nessuno sa come meglio 
definirli) durano pochi minu- 
ti: e da allora | medici spe. 
clalizzati studiano il caso, 
senza riuscire ad emettere 
una precisa diagnosi né a 
trovare una terapia atta a 
scongiurare la crisi... che il 
Paziente supera da solo, do. 
Po il passaggio degli scono- 
sciuti oggetti volanti. 

Interessante inoltre ricor. 
dare che fenomeni simili, for- 
tunatamente però di minore 
intensità, sono Stati manipo- 
lati anche da altre persone, 
sempre dopo « incontri » con 
presunti esseri di altri mon. 
di. > 


Ciò dovrebbe far Suppor- 
re che l’incontro diretto pos. 
sa dar | 


avvengono negli organismi 
viventi): e proprio questa po- 
trebbe essere una delle cau- 
se - anzi, la più ragionevole - 
del mancato contatto ufficia- 
e tra gli extraterrestri e il 
genere umano. 


Luciano Gianfranceschi 


wego. W owym czasie Zerpa był dobrze zapowiadającym się 
aktorem, z wszelkimi szansami na gwiazdora — dzięki częstym 
występom w teatrze telewizyjnym. Jednakże stopniowo rezyg- 
nował ze swoich ambicji artystycznych, na rzecz badań UFO. 
Jak mówi, „ze względu na niepokój intelektualny i kulturowy” 
zaczął gromadzić relacje na temat UFO, co spowodowało, że 
wkrótce stał się jednym z najbardziej kompetentnych Argen- 
tyńczyków w tej dziedzinie. 

- W ufologii — mówi Zerpa — nie ma miejsca na „narwane” 
pomysły. Obcujemy tu z tak ogromnym materiałem informacyj- 
nym, że można tu mówić już o określonej gałęzi naukowej wraz 
z rządzącymi nią prawami i hipotezami. Trudno obecnie nego- 
wać istnienie NOL-i czy też twierdzić, że człowiek jest jedyną 
myślącą istotą we Wszechświecie. Upieranie się przy tak ego- 
centrycznym i absurdalnym nonsensio odbiłnhy cię głęboka na 
całym systemie ludzkiej filozofii, która i tak wydaje się pełna 
różnych ograniczeń. Równie małoduszne byłoby zaprzeczanie, 
że istnieją więcej niż trzy wymiary. Wobec tego zaś moim zamia- 
rem jest przyczynić się do jak najszerszego upowszechnienia 
wiedzy o tych zjawiskach, tak aby ludzki umysł przyjął wobec 
nich postawę afirmacyjną. 

Wkrótce po udzieleniu cytowanego tu wywiadu Fabio Zerpa 
zaczął wydawać biuletyn informacyjny zatytułowany „Poza 
czwartym wymiarem”, zawierający doniesienia na temat ufolo- 
gii, parapsychologii, archeologii, astronautyki itp. Wielokrotnie 
też podkreślił, iż utrzymuje liczne kontakty z badaczami zagra- 
nicznymi. 

— Mógłbym wymienić wiele nazwisk badaczy oraz inych osób, 
którzy pozostają w systematycznym kontakcie z istotami poza- 
ziemskimi — twierdzi Zerpa. Samo zjawisko UFO należy jego 
zdaniem rozpatrywać nie tylko „w aspekcie przyszłości”, lecz 
„także mieć na uwadze przeszłość”. 

— Istnieją — mówi — kultury Majów i Azteków, które mają 
o wiele więcej wspólnego z tymi problemami niż możemy się do- 
myślać. Np. na temat migracji ludów mam swoją hipotezę, cał- 
kowicie odmienną od znanej powszechnie. Ameryka nie jest „no- 
wym światem” , lecz „światem starym”, ponieważ stąd właśnie 
zaczęła się migracja ludów do Europy i Azji. To tu była kolebka 
ludzkości. Kolumb wiedział doskonałe o istnieniu tego kontynen- 
tu, a nawet posiadał jego mapy. Nie przypłynął tu na ślepo. 

Następnie Zerpa wdaje się w dłuższe wywody na temat ro- 
dzajów kontaktów z istotami pozaziemskimi. Twierdzi on 
w szczególności, że pewnych kodów informacyjnych, zawar- 
tych np. w sygnałach świetlnych nie jesteśmy jeszcze w stanie 
odczytać. Bezspome są natomiast jego zdaniem, dowody na to, 
że środkiem porozumiewania się z Obcymi są takie zjawiska 
jak telepatia czy jasnowidzenie. 

Zerpa przywołuje również casus rosyjskiego sputnika, na 
pokładzie którego wystrzelono psa Łajkę. Jak utrzymuje, po 
trzech dniach pojazd ten gdzieś „zniknął” i uważano go za zagi- 
niony. Nieoczekiwanie jednak po pewnym czasie ponownie po- 
jawił się na swej orbicie, przekazując informacje, jak gdyby nic 
się nie zdarzyło — Można odnieść wrażenie — zauważa Zerpa — 
jak gdyby ktoś przebadał sputnika, a następnie umieścił go 
z powrotem na orbicie. Jest to — dodaje — konkretny fakt, na te- 
mat którego uzyskano „wiele rewelacyjnych przekazów, uzys- 
kanych w drodze telepatii i prekognicji” (nic o tym nie stysze- 
liśmy i nie wydaje się, by cała ta historia była obudowana 
jakąkolwiek dokumentacją — przyp. redakcji „NŚ”). 

— Wracając zaś do budowy istot pozaziemskich — drąży temat 
ASI — czym różnią się one od człowieka? 

-W tablicy, o której mówiłem, uwzględniliśmy różne typy bu- 
dowy spotkanych istot pozaziemskich: od bardzo małych, mie- 
rzących 80 cm, o białej i gładkiej skórze, ustach w kształcie od- 
wróconej litery V lub o skórze zielonej, aż po istoty typu roboty, 
mierzące 2,20 m i wyróżniające się szarymi uniformami z meta- 
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lowymi „plecakami” . Zdaniem jednego 
z profesorów ze Stanfordu w naszej ga- 
laktyce istnieje milion cywilizacji skła- 
dających się z inteligentnych istot człe- 
kokształtnych i dysponujących rozwi- 
niętą technologią. Twierdzę, że w ciągu 
25 lat na Ziemi zajdą ważne wydarze- 
nia, które zmienią nasz cykl rozwojowy 
(nie zaszły — przyp. „NŚ” ). 

— Jak długie jest życie istoty poza- 
ziemskiej? 

— Długości ich życia nie można mie- 
rzyć posługując się naszymi pojęciami 
czasu. W innym wymiarze parametr ten 
zastaje pazhawiony sensu. Tuż sama te. 
oria względności pobudza tu do wielu 
reflekcji. I tak np. podróż kosmiczna z prędkością światła opóź- 
nia starzenie się, a tym samym mówienie o liczbie przeżytych 
w kosmosie lat jest całkowicie pozbawione sensu. Jedno więc, co 
mogę powiedzieć, to że w stosunku do naszego czasu ONI są 
nadzwyczaj długowieczni. 

— Czy to prawda, że istnieją w górach, a także na dnie morza 
w okolicach Mar del Plata bazy „latających talerzy”? 

— Nie nazwałbym ich bazami. To, co istnieje w północnej częś- 
ci okolic Mar del Plata, jest korytarzami antygrawitacyjnymi 
wewnątrz pasów van Allena, które ułatwiają przemieszczanie się 
tych pojazdów. Pojazd kosmiczny nie ma żadnych trudności z za- 
nurzeniem się. Posiada własne pole grawitacyjne, dzięki któremu 
może wyczyniać prawdziwe „piruety” . Szybkie zwroty i przyśpie- 
szenia tego typu obiektów stanowią konsekwencję dysponowa- 
nia przez nie polem znacznie silniejszym od naszej grawitacji. 
Oznacza to, że pojazd kosmiczny wytwarza siłę skierowaną prze- 
ciwnie do naszej grawitacji. Dopóki człowiek nie odkryje tajem- 
nicy antygrawitacji, nasze podróże kosmiczne nie przekroczą 
granic Marsa, bo rakiety to jedynie dziecinne zabawki. Pragnę 
także oświadczyć, że wejścia do wspomnianych korytarzy otwie- 
rają się w określonych momentach. Na ten temat dysponujemy 
wszechstomnymi danymi statystycznymi. W ogóle we Wszech- 
świecie nie ma niczego przypadkowego, a jakimikolwiek ruchami 
w Kosmosie kierują logiczne reguły matematyczne. Co dziesięć 
lat np. pojawia się w naszej galaktyce jedna cywilizacja o rozwi- 
nietej technice, umożliwiającej podróże migdzygwiezdne: Często 
mówiono o Marsjanach, nie rozumiejąc, że podróżujący kosmici 
prawie zawsze lądują na Marsie w celach badawczych, co w ja- 
kiś sposób pozwala zaliczyć ich do mieszkańców tej planety. 

Temat ten — uważa Fabio Zerpa — niezależnie od tego, że jest 
ogromnie pasjonujący, wydaje się 
niewyczerpalny. Życie pozaziems- 
kie, tajemnice innego świata, niez- 
mierzone przestrzenie Kosmosu i je- 
go nieznane wymiary — mimo, że je 
zaczęliśmy podpatrywać, podpowia- 
dają nam wizję Kosmosu jako cze- 
goś zupełnie odmiennego od życia 
ziemskiego. Wizję, w której znacz- 
nie więcej jest miejsca na intuicję niż 
czysty rozsądek. Tak to rozumie Fa- 
bio Zerpa, gdy kończy swoje wywo- 
dy zdaniem: „Zdjęcie tej istoty hu 
manoidalnej nie powinno nas zaska- 
kiwać. To co powinno dziwić, to na- 
Rysunek wykonany przez artystę. sze ograniczenia, a zwłaszcza fakt, iż 
malarza Johany'ego, przedsta. cigole nie dostrzegamy naszej nies- 
wiający istotę pozaziemską zre- „+ > i 
konstruowaną na podstawie Kończonej maleńkości wobec całego 
szkieletu znalezionego w dorze- ogromu Wszechświata”. 
czu Orinoko w 1970 r. opr.: A. K. 


Okładka czasopisma 
„AST” ze zdjęciem szkie- 
letu humanoida _ odnale- 
anaga w RZE DO, 


noco w 1970 r. 


